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– BERGAMO –

ÈSCATTATO il conto alla rove-scia per gli studenti che sarannoimpegnati negli esami di Stato, diterza media e maturità, che com-plessivamente coinvolgeranno20.271 alunni (le lezioni termina-no l’8 giugno). Ad iniziare per pri-mi saranno gli 11.379 ragazzi diterza della scuola secondaria diprimo grado, che affronteranno leprove scritte e il colloquio dell’esa-me conclusivo del primo ciclo diistruzione appena ultimati gliscrutini finali: sono 10.276 nellestatali (erano 10.298 nel 2018) in481 classi (477 nel 2018) e 1.103nelle paritarie (1.106 l’anno scor-so) in 46 classe (invariate rispettoall’anno scolastico 2018). Per gli8.892 candidati alla fine dellascuola secondaria di secondo gra-do, invece, l’inizio degli esami dimaturità è fissato per mercoledì

19 giugno con la prova scritta diitaliano. La seconda prova scritta,concernente una o più disciplinecaratterizzanti il corso di studio, èin calendario giovedì 20 giugno ein alcuni casi si svolgerà in piùgiorni.
IL MINISTERO invia i plichidelle prove scritte criptate per viatelematica a ciascun istituto. Mer-coledì 25 giugno è prevista unaterza prova scritta per gli studentidegli itituti Falcone e Lussana diBergamo e Romero di Albino cheseguono il percorso EsaBac: dà di-ritto ad un diploma binazionalevalido in Italia e in Francia. Nelle

scuole statali i candidati alla matu-rità sono 8.038 (7.685 nel 2018):7.840 interni (7.498 nel 2018) e198 esterni (187 nel 2018). Nellescuole paritarie sono 854 (777 nel2018): 764 interni (676 nel 2018)e 90 esterni (101 nel 2018). Sonoinvece 409 le commissioni nellescuole bergamasche: 363 nellescuole statali, 46 nelle paritarie. Ipresidenti di commissione, infi-ne, sono 205. L’elenco sarà dispo-nibile nei prossimi giorni sul sitodell’Ufficio Scolastico Territoria-le http://bergamo.istruzione.lombar-dia.gov.it.Nell’imminenza dell’inizio degliesami Patrizia Graziani, dirigente

dell’Ufficio Scolastico Territoria-le di Bergamo, ha inviato un mes-saggio di saluto: «Voglio spronar-vi a dare il massimo e ad affronta-re questa importante tappa dellavostra vita con la giusta concentra-zione. Gli esami vanno considera-ti un’opportunità per fare la sinte-si del percorso scolastico e un’oc-casione di slancio verso nuove

esperienze future. A scuola sietecresciuti come persone libere epensanti, studenti-cittadini attivie consapevoli, grazie anche a tantiinsegnanti che vi hanno accompa-gnato sulla strada della conoscen-za e mostrato come riconoscere ecostruire la vostra felicità nellagrande avventura dell’apprendi-mento e dell’educazione. Ora è ar-rivato il momento di mostrarequanto valete, con energia e deter-minazione. Superato il traguardodegli esami, verrà il tempo di com-piere scelte di valore per la vostravita, nello studio come nel lavo-ro». Michele Andreucci

DIVENTAREADULTI
Unmomento degli scritti del tanto temuto esame di maturità
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L’impegno
di Schiavi:
«Ripopolare
il Comune»

– ONORE –

DOPO essere diventato il sinda-co più giovane d’Italia, si è messo-subito al lavoro nel suo ufficio eha iniziato a stilare alcune priori-tà per il suo paese. Per prima cosa,Michele Schiavi (foto), 20 annicompiuti a febbraio, esponente diFratelli d’Italia, ha in mente di av-viare alcuni progetti per contrasta-re lo spopolamento del paese, 890abitanti. «Stiamo progettando de-gli incentivi per invogliare giova-ni coppie a venire sul territorio –spiega il primo cittadino – Unodegli incentivi potrebbe essere unmaggiore sostegno all’istruzione.Stiamo inoltre studiando un per-corso di cittadinanza attiva percui, dalle elementari alle superio-ri, i giovani del territorio parteci-pino attivamente alla vita ammi-nistrativa e sociale». Schiavi, cheè iscritto alla facoltà di Giurispru-denza, è convinto che i cittadinidi Onore non abbiano scelto «so-lo una persona, ma una squadra, esoprattutto il programma».«La politica? – prosegue Schiavi –E’ bellissima. Dai miei coetaneiviene spesso vista come una cosalontanissima e negativa per colpadi qualche esponente politico chesi comporta male. Ma ce ne sonotantissimi, invece, che si impegna-no per il bene comune. Io mi occu-po di politica da quando avevo 14anni, mi piace davvero.Crescendoho deciso di mettermi in giocoper provare a risolvere le questio-ni che spesso criticavo».
NEGLI ULTIMI GIORNI Mi-chele Schiavi è incappato anchein qualche “incidente”. E’ succes-so su Facebook, dove alcuni faci-norosi non gli hanno risparmiatoinsulti per la sua appartenenza aFratelli d’Italia. In sua difesa è sce-sa in campo la leader del partito,Giorgia Meloni. «E’ un onore ave-re tra le nostra file il sindaco piùgiovane d’Italia. Gli insulti neisuoi confronti? Ecco chi davverodiffonde l’odio, ecco il trattamen-to che i ‘democratici’ riservano achi preferisce tenere alto il tricolo-re invece di piegarsi ad una socie-tà che sempre più non ha valorida seguire». M.A.

– TREVIGLIO –

TRENT’ANNIFAnasceva Asso-pip, intuizione felice dei sindacidi allora (Graziano Bellagente eFerruccio Gusmini )per sperimen-tare un modo innovativo di fareimpresa, ovvero costruire un’atti-vità imprenditoriale nuova e ren-derla attiva nella vicinanza dei ca-pannoni, a favore della comunità.Il tutto in uno spazio preciso,un’area ampia ma circoscritta, perrispondere alla tipologia del Pip 1(Piano Insediamenti Produttivi)nato in quegli anni nella zona sudovest della città.Insieme al Pip – divenuto puntodi stimolo organizzativo e di pro-gettazione grazie un artigiano dilarghe vedute, Filippo Carminati

– nasceva Assopip, che, sull’azio-ne di un altro Carminati, Anto-nio, raccoglieva un folto gruppodi imprenditori, artigiani e picco-lo-medio industriali, proponendodi agire nel cuore del Pip realiz-zandovi opere essenziali: un Cen-tro Servizi, nel quale hanno viavia trovato posto una filiale dellaCassa Rurale, la Scuola di forma-zione professionale dell’UnioneIndustriali (divenuta a sua voltasocia come la Cassa Rurale), unavasta mensa e sale riunioni. Tuttoa spese dei soci di Assopip, che fe-cero un significativo prestito indenaro alla cooperativa che , a suavolta, con gradualità, ha provve-duto a rimborsare. Ora Assopippropone il riavvio alla luce deitempi nuovi: in primo luogo ha

preso in cura l’immagine dellaqualità dell’area Pip 1, si sta occu-pando della manutenzione delleaiuole spartitraffico di via Casira-te, rilancia la mensa attiva in ungrande manufatto e intende pre-

sentare una scuola di formazioneprofessionale non più per i dipen-denti delle aziende ma destinataagli stessi imprenditori.
INTANTO IL CDA di Assopip,presieduto dal carismatico presi-dente Gaetano Pirovano, dopoaver fatto una donazione di 20mi-la euro a favore dei lavori di re-stauro del santuario ha sottolinea-to all’assemblea il valore della re-stituzione ai soci finanziatori deiprestiti da essi generosamentemessi a disposizione e la discretaliquidità della cooperativa. Essa èin grado di progettare la continua-zione dell’esperienza di questitrent’anni a favore del rilanciodell’ artigianato e della piccola in-dustria di Treviglio. Amanzio Possenti
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Esami per oltre 20mila studenti
Il provveditore: «Siete uomini liberi, fate vedere quanto valete»
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TREVIGLIO APPROVATO IL BILANCIO E RILANCIA L’ATTIVITÀ CON UNA SCUOLA PER IMPRENDITORI

Assopip, da 30 anni l’impresa amisura di comunità
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